
REGIONE PIEMONTE BU20 21/05/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 27-1446 
DD.G.R. n. 26-5823 del 21.5.2013 e n. 16-7552 del 7.05.2014. Approvazione 
dell'Organizzazione e gestione degli ungulati ruminanti (OGUR) negli istituti venatori privati 
(AFV/AATV) e pubblici (ATC/CA). Integrazione e modifica. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la D.G.R. n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. con la quale sono state approvate le “Linee 
guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina” qui di seguito 
chiamate “Linee guida”. 
 
Visto il punto 3, primo capoverso, delle “Linee guida” che prevede la predisposizione e l’adozione, 
da parte degli Ambiti Territoriali Caccia (ATC), dei Comprensori Alpini (CA), delle Aziende 
Faunistico-Venatorie (AFV) e Agri-Turistico-Venatorie (AATV) di un documento concernente 
l’Organizzazione e Gestione degli Ungulati Ruminanti, qui di seguito chiamato OGUR, di durata 
quinquennale. 
 
Considerato che: 
 
l’OGUR costituisce il necessario documento programmatorio prodromico alla predisposizione dei 
piani di prelievo annuali, predisposti dagli istituti venatori; tra i principali obiettivi dell’OGUR vi è 
il conseguimento e il mantenimento di una densità della popolazione di ungulati compatibile con le 
attività agro-silvo-pastorali (obiettivo di cui al punto 1 delle linee guida), attraverso la previsione di 
un’adeguata pressione venatoria, proporzionale alle effettive densità di popolazione di ciascuna 
specie venabile, ripartita in diverse unità gestionali detti “distretti”; 
 
l’OGUR consta nella redazione di diversi capitoli determinati nella tipologia di contenuto e 
nell’ordine di esposizione dalle “Linee guida”, e che il complesso delle informazioni che 
compongono l’OGUR è funzionale alla compilazione di specifiche “schede riassuntive” allegate al 
documento stesso (suddivise per specie venabile), e previste ai punti 3 e 3.6 delle citate “linee 
guida”; 
 
le citate schede riassuntive, in quanto contenenti gli elementi qualificanti l’organizzazione e 
gestione delle specie oggetto di attività venatoria, rappresentano la parte sostanziale e conclusiva 
dell’OGUR e costituiscono l’effettivo oggetto d’approvazione da parte della Giunta regionale così 
come disposto al punto 3.6 ultimo capoverso delle “Linee guida”.  
 
Visto quanto disposto al punto 3.6, ultimo capoverso, delle “Linee guida”, e cioè che gli OGUR 
sono approvati dalla Giunta regionale. 
 
Atteso che la documentazione a corredo delle istanze d’approvazione degli OGUR presentati dagli 
istituti venatori è depositata agli atti presso il competente Settore Tutela e gestione della fauna 
selvatica e acquatica. 
 
Vista la D.G.R. n. 26-5823 del 21 maggio 2013 e la D.G.R. n. 16-7552 del 7 maggio 2014 con le 
quali sono stati approvati rispettivamente: i documenti concernenti gli OGUR relativi al 
quinquennio 2013-2017 degli istituti venatori privati (AATV e AFV) e i documenti concernenti gli 
OGUR relativi al quinquennio 2014-2018 presentati dagli Ambiti Territoriali Caccia (ATC) e dei 
Comprensori Alpini (CA). 



 
Viste le richieste d’approvazione pervenute dal: 
- Concessionario dell’Azienda Faunistico Venatoria (AFV) “Cuccaro” (AL), che con nota del 23 
gennaio 2015, Ns. prot. n. 1239/A17.010 Cod. Class. 7.180/14/2014A, richiede l’approvazione 
dell’OGUR per la specie Capriolo. 
- Comprensorio Alpino CN3 “Valli Maira e Grana” che, con nota del 18 dicembre 2014 prot. n. 
436 (Ns. prot. n. 54/A17010 Cod. Class. 7.180/10/2014), richiede, attraverso la presentazione di 
un’integrazione all’OGUR Cervo già approvato con D.G.R. n. 26-5823 del 21 maggio 2013, 
l’apertura della caccia di selezione della specie Cervo nel distretto n. 2 “Media – Bassa Valle 
Maira” e l'anticipo, all’anno 2015, della gestione venatoria del Cervo nel Distretto n. 3 “Valle 
Grana”.  
- Comprensorio Alpino CN2 “Valle Varaita” che, con nota prot. n. 76 del 20 febbraio 2015 Ns. 
prot. n. 3085/A17010 del 25 febbraio 2015 Cod. Class. 7.180.10/2014, richiede la ridefinizione dei 
confini dei preesistenti Distretti “Superiore” e “Inferiore” per la caccia di selezione al Capriolo, al 
fine di adeguarli, relativamente ai periodi di prelievo, al disposto di cui alla DGR n. 94-3804 del 27 
aprile 2012 allegato 1, punto 6, lettera c)  nota al riquadro “Capriolo”. 
- Comprensorio Alpino BI1 “Alte Valli Biellesi” che, con nota del 23 febbraio 2015 Ns. prot. n. 
3023/A1710 del 24 febbraio 2015 Cod. Class. 7.180.10/2015, richiede la ridefinizione dei confini 
del preesistente “Distretto Unico Cervo“ e la contemporanea suddivisione in distretto 1 “Alta Valle” 
e distretto 2 “Bassa valle” al fine di adeguarlo, relativamente ai periodi di prelievo, a quanto 
previsto dalla DGR n. 94-3804 del 27 aprile 2012 allegato 1, punto 6, lettera c)  nota al riquadro 
“Cervo”. 
 
Considerato che: 
− le modifiche dei confini dei distretti richieste si rispecchiano nelle rispettive schede riassuntive di 
prelievo; 
− la cartografia e la descrizione dei confini dei distretti è agli atti del Settore competente e che 
l’istanza e le procedure amministrative sono state esperite secondo prassi consolidata; 
− i contenuti degli OGUR e delle schede riassuntive di prelievo o le modifiche dei parametri delle 
schede riassuntive di prelievo già approvate dalla Regione Piemonte presentati dagli istituti venatori 
con le istanze su indicate, risultano coerenti con le “Linee guida” regionali e con le “Linee guida per 
la gestione degli ungulati – Cervidi e Bovidi” 91/2013 redatto dall’ISPRA; 
− quanto richiesto è coerente con il calendario venatorio della Regione Piemonte approvato con  
D.G.R. n. 6-1302 del 13 aprile 2015 e con i contenuti della nota prot. n. 14104 del 30 marzo 2015 
dell’ISPRA espressi in occasione del prodromico parere tecnico al calendario regionale.   
 
Ritenuto per quanto sopra di approvare, attraverso l’integrazione delle menzionate DGR n. 26-5823 
del 21 maggio 2013 e DGR n. 16-7552 del 7 maggio 2014, rispettivamente se trattasi d’istanza 
presentata da istituto venatorio privato (AFV, AAFV), o da ATC/CA, le richieste variazioni di 
confine dei distretti di caccia e le schede riassuntive di prelievo concernenti i relativi OGUR e 
allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Considerata l’opportunità d’uniformare il termine di scadenza delle integrazioni agli OGUR di 
ATC/CA da un lato e di AFV/AATV dall’altro, ai termini già definiti per gli OGUR approvati con 
le sopra citate DDGR. 
 
Visto l’art. 40, commi 2 e 3 della l.r. n. 5/2012; 
 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 



delibera 
 
di approvare, a integrazione dell’allegato della DGR n. 26-5823 del 21 maggio 2013, con la quale 
sono stati approvati i documenti concernenti l’Organizzazione e Gestione degli Ungulati Ruminanti 
(OGUR), nelle aziende faunistico-venatorie (AFV), e agri-turistico-venatorie (AATV), per il 
quinquennio 2013-2017:  
- la scheda riassuntiva di prelievo presentata con nota del 23 gennaio 2015, prot. n. 1239/A17.010 
dall’Azienda Faunistica Venatoria “Cuccaro” in Provincia di Alessandria, relativa alla specie 
Capriolo e con validità fino al 2017, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale (All. A). 
 
di approvare, a integrazione dell’allegato della DGR n. 16-7552 del 7 maggio 2014, con la quale 
sono stati approvati i documenti concernenti l’Organizzazione e Gestione degli Ungulati Ruminanti 
(OGUR), negli Ambiti Territoriali di Caccia e nei Comprensori Alpini, per il quinquennio 2014-
2018:  
- le schede riassuntive di prelievo relative alla gestione venatoria del Cervo nei Distretti n. 2 
“Media – Bassa Valle Maira” e n. 3 “Valle Grana”, con validità fino al 2018, presentate dal 
Comprensorio Alpino CN3 “Valli Maira e Grana” con nota del 18 dicembre 2014 prot. n. 436 (Ns. 
prot. 54/A17010) (All. B); 
- la variazione di confini e le schede riassuntive di prelievo relative alla gestione venatoria del 
Capriolo nei preesistenti distretti “Superiore” e “Inferiore”, con validità fino al 2018, presentate dal 
Comprensorio Alpino CN2 “Valle Varaita” con nota prot. n. 3085/A17010 del 25 febbraio 2015 
(All. B); 
- la ridefinizione dei confini del preesistente “Distretto Unico Cervo“, la sua contemporanea 
suddivisione in distretto 1 “Alta Valle” e distretto 2 “Bassa valle” e le schede riassuntive di 
prelievo, con validità fino al 2018, presentate dal Comprensorio Alpino BI1 “Alte Valli Biellesi” 
con nota prot. n. 3023/A1710 del 24 febbraio 2015 (All. B). 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 
23 comma 1 lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 
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SUPERFICIE TOTALE ATC/CA 47831,55

NOMINATIVO DISTRETTO SUP.
SUPERFICIE DISTRETTO (Ha) 32.580,65

SUPERFICIE VENABILE DISTRETTO (Ha) 29.024,16
SUS 16956,45

2012                                                        CENSITO 921
SUPERFICIE CENSITA

PIANO NUMERICO
PRELEVATO

2013                                                        CENSITO 785
SUPERFICIE CENSITA

PIANO NUMERICO
PRELEVATO

2014                                                        CENSITO 771
SUPERFICIE CENSITA

PIANO NUMERICO
PRELEVATO

2015                                                        CENSITO 680
SUPERFICIE CENSITA

PIANO NUMERICO
PRELEVATO

DENSITA' 2013 CAPI/Sup CENSITA
DENSITA' 2013 CAPI/SUS

DENSITA' OBIETTIVO 9,00
CONSISTENZA POTENZIALE 1526

IPOTESI DI PRELIEVO
2014
2015
2016
2017
2018

DANNI CAUSATI €
2009
2010
2011
2012
2013 0

INCIDENTI STRADALI N.
2009
2010
2011
2012
2013

max 40%

C.A: CN2 "valle Varaita" - Specie : CAPRIOLO



SUPERFICIE TOTALE ATC/CA 47831,55

NOMINATIVO DISTRETTO INF.
SUPERFICIE DISTRETTO (Ha) 14.857,51

SUPERFICIE VENABILE DISTRETTO (Ha) 14.265,89
SUS 11687,04

2012                                                        CENSITO 297
SUPERFICIE CENSITA

PIANO NUMERICO
PRELEVATO

2013                                                        CENSITO 243
SUPERFICIE CENSITA

PIANO NUMERICO
PRELEVATO

2014                                                        CENSITO 280
SUPERFICIE CENSITA

PIANO NUMERICO
PRELEVATO

2015                                                        CENSITO 214
SUPERFICIE CENSITA

PIANO NUMERICO
PRELEVATO

DENSITA' 2013 CAPI/Sup CENSITA
DENSITA' 2013 CAPI/SUS

DENSITA' OBIETTIVO 8,00
CONSISTENZA POTENZIALE 935

IPOTESI DI PRELIEVO
2014
2015
2016
2017
2018

DANNI CAUSATI €
2009 0
2010
2011
2012
2013

INCIDENTI STRADALI N.
2009
2010
2011
2012
2013

max 50%

C.A: CN2 "valle Varaita" - Specie: CAPRIOLO
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